
essere e	non fa re



• Catechista

•Genitori

• Dinamiche di 
catechesi

• Bambini/ragazzi

• Evviva i Sacramenti 



• MANDATO: il catechista inizia il suo mandato su
richiesta del proprio parroco. Dietro questo eccomi c’è
entusiasmo, emozione, consapevolezza di intraprendere,
in un dare e avere, un camminodavvero speciale.

• FORMAZIONE: il catechista è consapevole che
buona volontà ed entusiasmo non sono sufficienti. Si
impegna a ricevere una seria preparazione partecipando
ai corsi di formazione organizzati dalla nostra parrocchia
e chi può,anche presso le scuole di teologia.

• PROGRAMMAZIONE: il catechista programma il
percorso che intende seguire basandosi sui programmi
sacramentali stabiliti dalla CEI, i cui testi fondanti sono
«Io sono con voi», «Venite con me», «Sarete miei
testimoni».







SINERGIA

COLLABORAZIONE

CONDIVISIONE

Perché una squadra funzioni il lavoro in sinergia è 
necessario e ottiene dei  risultati superiori a quelli 
derivanti dalla somma del lavoro dei suoi singoli 
componenti

L’aiuto e il sostegno vicendevole  sono importanti e 
fondamentali soprattutto in una Parrocchia che conta 7/8 
gruppi per 4 giorni a settimana

Condividere tra gruppi momenti di preghiera e attività varie, 
specialmente nei periodi forti dell’anno liturgico, fa sì che:

• si sviluppi il senso di appartenenza all’intera comunità 
parrocchiale 

• le attività acquisiscono una maggiore dinamicità 
destando  attenzione e curiosità. 

• maggiore incisività del messaggio.



CATECHISTI

RAGAZZI

GENITORI



• Anche i genitori sono chiamati ad essere 
educatori della fede del bambino. Giorno 

per giorno, attimo per attimo dovrebbero 

annaffiare quel seme donato ai figli nel 
giorno del Battesimo.

• È importante un coinvolgimento dei 
genitori accanto ai loro figli. Un percorso 

di riscoperta della propria fede, a volte 
impolverata o peggio, addormentata.

• Continuare nell’annuncio evangelico e 

missionario senza arrendersi, per rendere 
partecipi i genitori che spesso rimangono 

all’ombra del cammino del figlio, come ci 
invita a fare la parabola del seminatore



?
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La presenza del genitore è sempre gradita

È importante instaurare con loro un buon 

rapporto di cordialità e fiducia cercando di 

coinvolgerli nelle proposte della catechesi 



üa turno un genitore, viene invitato  a intervenire nell’ora di 

catechismo come aiuto catechista;

üi genitori arrivano qualche minuto prima della fine dell’incontro per 

prendere parte alle attività e alla preghiera conclusive;

üincontri mensili con i genitori in forma di dibattito su argomenti 

programmati e guidati da un relatore:

- negli anni passati avevamo il “Caffettando”, perché, al termine 

dell’incontro, venivano loro offerti del caffè e dei dolci preparati dai 

catechisti

- quest’anno una nuova equipe proporrà nuovamente questa 

esperienza

Alcuni esempi:



“	Non	basta	amare…	bisogna	che	i	ragazzi	si	
accorgano	di	essere	amati”	

S.	Giovanni	Bosco	diceva:

…e	ancora…

“Bisogna	amare	ciò	che	piace	ai	ragazzi	e	i	ragazzi	
ameranno	ciò	che	piace	ai	loro	educatori”



Azione	coordinata

Accoglienza

Ascolto

Dinamicità

Essere	pronti	ad	
ascoltare	le	confidenze	

dei	ragazzi
Lasciare	spazio	anche	al	
dibattito	spontaneo

Genitori	e	catechisti	
collaborano	

amichevolmente

Adottare	dinamiche	
piacevoli

non	scolastiche

Preparare	l’aula:
sedie	e	tavoli	in	ordine
disporre	dei	segnaposto

Non	dimenticare…i	
dolcetti

IO	
SONO	
ATTESO









Iniziare	e	terminare	
sempre	con	una	
preghiera,	favorendo	
quella	spontanea

Incontrarsi	sul	prato	
del	terreno	

parrocchiale,	e	parlare	
del	Vangelo	dona	una	
maggiore	apertura	per	
meditare	tutti	insieme

Incontrarealcune	
realtà	parrocchiali,	
come	la	Caritas,il
gruppo	Missioni,il
gruppo	Scout

Giochi	a	quiz,	
cartelloni,	

realizzazione	di	
progetti	specifici

Vedere	film	
tematici,	sulla	vita	
di	personaggi	biblici	
o	di	riferimento	

Catechesi	in	Chiesa	
scoprendone	le	parti	
che	la		compongono	
e	gli	oggetti	della	
Messa

Organizzare	insieme		agli	
altri	gruppi:	momenti	di	
preghiera	e	riflessione	per	
il	Giovedì	Santo,	per	la	Via	
Crucis	dei	ragazzi,	la	
tombola	Natalizia



Questi sono dei piccoli flash, ma il catechismo è tanto altro.

Noi catechisti del Sacro Cuore di Gesù, piccola 

campionatura della grande diocesi di Porto Santa Rufina, 

con molta gioia ma anche con molta umiltà, abbiamo dato 

una testimonianza del nostro operato, pronti ad accogliere 

consigli, confronti e incoraggiamenti…

Siamo certi, però, che e a fronte di  questo poco

che diamo, riceviamo tanto ma tanto di più!



La parabola del seminatore ci vede

instancabili protagonisti pieni di quella

«Speranza che si radica nella  Fede».
Papa	Francesco



Anche se c'è tempesta continuo a seminare

ci sarà qualcuno disposto ad ascoltare

non ci saranno sassi ne' more con le spine

il seme può produrre un frutto senza fine

c'è chi può dare dieci e c'è chi darà cento

non si può dare niente se non si muore dentro

sono cuori senza sassi, cuori senza spine

il seme può produrre un frutto senza fine 
(Marcello	Marrocchi)





Parrocchia Sacro Cuore di Gesù
Ladispoli


